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Questa mattina alla Sala dei B aroni 
{'., r . •» <\ \ !..:•: »( 1: 

Il consiglio 
la 

La giunta non ha ancora presentato l'elenco dei comuni destinatari del fi­
nanziamento per il preavviamento - Interrogazione de sulla SME-finanziaria 

' ' S t a m a n e si riunisce 11 ceri-
' sigilo regionale per discutere 
; la risoluzione di indirizzi 

per i criteri di pianlficazlo-
' n e > urbanistica •- comunale e 
- regionale. Sarà questo 11 so-
; lo argomento di rilievo che 
' l'assemblea dovrà affrontare 
r in quanto sulle ' altre ' que-
, stionl n c n sembra ancora rag­

giunto un accordo. *./.-.., v 
(, ' Per quanto attiene la for-
, mazicne professionale si è 

delineato un accordo per una 
' consistente modifica del pia­

no di formazione del 1676. 
Del resto ncn poteva essere 

i diversamente dal momento 
; che, In questa materia, am­

pia delega è stata data al­
le Province e ncn era quindi 
possibile ncn tenere cento 
delle indicazioni provenienti 
da questi enti (è recente un 
documento della amm!ni3tra-

' zione provinciale di Salerno. 
retta da un de, che chiede 
appunto la revisione del pia­
n o di formazione professio­
nale) . 

Si è discusso anche della 
delibera di giunta sui pro­
getti per il preavviamento 
dei giovani al lavoro e su 
tale importante questione il 
compagno i Franco Daniele. 
capogruppo del PCI alla re­
gione, ci ha detto che. mal­
grado ci fosse un preciso ac- '. 
cordo, la giunta non ha pre­
sentato l'elenco dei Comuni \ 
destinatari dei finanziamenti 
per i progetti elaborati. : . - , 

INTERROGAZIONE ° SME 
— I consiglieri regionali del­
la DC, Grippo, Armato . e 
Amato, • hanno rivolto una 
interrogazione al presidente 
della giunta, Gaspare Russo, 
per conoscere sé sia esatta 
la notizia di manovre in atto 
per trasferire all'EFlM il 
pacchetto azionario di con-

trollo della SMEFinanziaria, 
attualmente dsll'IRI. ' 
'•'•' Tale passaggio — sostengo­
no gli interroganti — avreb­
be la sicura conseguenza di 
uno •» smembramento della , 
SME e della definitiva per­
dita per - l a . regione di un 
Importante centro decisiona­
le. Se il fatto rispondesse al ; 
vero, : sarebbe ancora più ' 
grave considerando che la so­
cietà, superati 1 momenti di 
maggiore difficoltà attraver­
so lo stralcio di pesanti pas­
sività che si verificavano in 
investimenti siti al Nord, è 
oggi in fase di ristruttura­
zione e di rilancio, per cui 
è potenzialmente prcnta a 
svolgere nel meridione fin­
zioni di . propulsione econo­
mica. . . : ;.v̂ :;./•,..'•."/ .. * : 

PSI E PREAVVIAMENTO 
— SI è tenuta presso la fe­
derazione del PSI una riu­
nione dei segretari di sezio­
ne, del consiglieri di • quar­
tiere e del gruppo al Comune 
di Napoli. Seno stati discussi 
i problemi : connessi al pre-
avviamento dei giovani . j 

I socialisti ritengono • che 
ncn si possa ulteriormente 
rinviare l'incontro con il pre­
sidente del consiglio per chie­
dere un adeguamento dei 

•fondi per la legge 2 8 5 . • - . • . . 
•r Per quanto concerne 1 prò-
getti presentati dal Comune .' 
di Napoli, ritengono che, se ; 
si dovesse 'giungere • a un 
loro ridimensionamento, bi­
sogna prlvlleggiare quelli che 
riguardano l'arredo urbano; 
chiedono inoltre che la scel­
ta di favorire le cooperative 
formate da giovani neh ser­
va, nel modo più assoluto. 
ad aggirare " le graduatorie 
delle liste speciali; ;•-. :•:. • 

v ..$. g."-'; 

< Ieri a tarda sera . , r. 

Vertenza 
comunali 
accordo • 

•concluso 
' L'amministrazione comuna­
le, rappresentata dagli asses­
sori al Personale. Ricciotti 
Antinolfl e alle Finanze, 
Scippa, ha concluso ieri • a 
tarda sera — dopo una lun­
ga e complessa discussione — 
la trattativa con le organiz­
zazioni sindacali e di cate­
goria CGILCISLUIL con­
cernente il « pacchetto » dei 
14 punti in discussione. 
. - L'accordo * - è • significativo 
per 11 fatto che dà soluzione 
ad alcuni importanti proble­
mi - posti ' dall'attuazione del 
contratto, ma anche ad al­
tre questioni aperte da anni 
e mal risolte. > Viene quindi 
sottolineato 11 valore dell'ac­
cordo per tutte le categorie 
dei lavoratori : del > Comune. 
"•' L'amministrazione e le or­
ganizzazioni ' sindacali conti­
nueranno ad affrontare nelle 
prossime ' settimane le que­
stioni ancora aperte nelio 
spirito, recentemente ricon­
fermato nell'Incontro tra la 
giunta e i rappresentanti 
sindacali, di reciproca colla­
borazione. -....• . :<• 

La CISL — fin dal primo 
pomeriggio — aveva anche 
deciso di revocare le due ore 
di sciopero previste nella se­
rata di ieri, in modo da non 
arrecare disagi alla cittadi­
nanza. 

Per l'infortunio mortale 

Messaggio ; : 
del sindaco 
al consiglio 

deiritalsider • 
,.. •'"•':•* x .5W.' . .Yj , k *'• .'""•''•ir. - v ' 
' I l compagno Maurizio Va­

lenti, sindaco di Napoli, ha 
Indirizzato Ieri '• al " consiglio 
di fabbrica dell ' l tali ider di 
Bagnoli : un • messaggio nel 
quale, a nome della città, del 
consiglio comunale, della 
giunta, ' invia alla famiglia 
dell'operalo Salvatore Bigl i t t i 
— ucciso in un artoce inci­
dente sul lavoro — commos­
se condoglianze. 
• IT messaggio si apre con 

una espressione di solidarie­
tà e di dolore: « Leggiamo 
con sgomento della morte di 
Salvatore. Biglietti a l l ' I ta l -
sider ». >-• • •• •- :-:-. 
*'-« La catena di omicidi bian­
chi — prosegue il messag­
gio — continua a funestare 
la vita ' di questa fabbrica; 
quando si parla di ridimen­
sionamento e delocalizzazlo-
ne, non si tiene mai conto 
del contributo di sacrifici che, 
prima di tu t t i , la classe ope­
raia paga in prima persona 
per assicurare il funziona­
mento e tenere in piedi que­
sto fondamentale cespite di 
lavoro e di vita per decine 
di migliaia di famiglie. 
- e Chiediamo — conclude II 
messaggio di Valenzl — una 
rigorosa inchiesta e l'accer­
tamento delle responsabilità 
ad ogni l ivello». 

Singolare « contro-protesta » dei medici dell'Elena d'Aosta 

Mozzarella guasta? La mangio io! 
Ha cominciato il primaria dottor 

Baffa, poi uno dopo l'altro tutti e 
dieci i medici della seconda divisione 
medicina hanno preso.ad imitarlo, co­
minciando ad addentrare il -fiordi­
latte che i malati avevano rifiutato e 
continuando con un pasto complèto 
a base di pasta al sugo e bistecche. 

La - clamorosa contro-contestazione 
si è svolta, ieri mattina, all'ospedale 
Elena d'Aosta con Io scopo dichiarato 
di convincere un gruppo di malati e 
l'opinione pubblica che l'alimentazio­
ne nell'ospedale è ottima e al di sopra 
di ogni sospetto. .>,-•-

La vicenda ha avuto inizio l'altra 
sera allorché un gruppo di ricoverati 
ha rifiutato il fiordilatte «Perchè ad 
do ». E la protesta di una ventina di 
ricoverati è continuata anche ieri. i~-

« Non solo il fiordilatte era acido — 
ha ribadito Cosimo Loffredo, in ospe­
dale per accertamenti allo stomaco — 
ma tutti i pasti che ci vengono ser­
viti sono immangiabili. I diabetici, 
ad esempio, seno costretti ad un'ali­
mentazione ricca di grassi, i panini 
non sono ben cotti te precauzioni igie­
niche sono insufficienti». 

«Quando mai? — replica con viva­
cità il dottor Russo, presidente del­
l'ente ospedaliero — ti fiordilatte in­
criminato. tanto per cominciare, lo 
abbiamo passato noi stessi al nucleo 

antisofisticazioni dei carabinieri. Tut­
to il cibo per i ricoverati, comunque, 
viene sottoposto a frequentissime ana­
lisi, esami e prelievi. Possiamo senz'al-

: tro garantire — conclude il presiden­
te — che tutto corrisponde alle carat­
teristiche organolettiche e di igiene 
necessarie ». %?•*? ;tL* .-*»-•-
- « Questa protesta — sostiene il pri­

mario della I I divisione — è infon-
'. data. Siamo uno dei pochi ospedali 
che fornisce diete e pasti differenziati 

,per ogni ricoverato, pasti ravvicinati 
ai diabetici, stiamo cercando di ritar­
dare l'orario della cena per quelli che 
sono ricoverati qui solo per accerta-

'menti e che non hanno bisogno di 
seguire orari e diete particolari. In­
somma, in questo reparto e nell'intero 
ospedale c'è lo sforzo comune dei me­
dici, del personale tutto e dell'ammi­
nistrazione. per andare incontro alle 
esigenze dei ricoverati, per ristruttu­
rare e riorganizzare i servizi e i re­
parti ». 

«Del resto'— fanno capire gli altri 
10 medici del reparto che sono tutti 
presenti — si può parlare dell'Elena 
d'Aosta quasi come di un'isola felice, 
se si tengono presenti gli scandali e 
la disorganizzazione degli altri ospe­
dali napoletani. 
* « Certo — aggiungono — le cose che 

mancano e che vanno male anche 

• :• oui non sono poche. Per esempio le 
' • attrezzature validissime che possedia-
-'. mo, spesso anche all'avanguardia, non 
-'..sono utilizzate sufficientemente dagli 
"v abitanti del quartiere Stella. Il lobo-
•-:\ ratorio di analisi lavora solo al 40-50 
•'-':per cento, cos'i pure il centro per le. 
'^malattie del metabolismo, il centro di, 
~J% gastroscopia: difficoltà anche per la 
'Jf; piena attivazione della radiologia. , 
". « Da tempo — come lavoratori di 
'•": questo ospedale ~~ dice Salvatore Man­

derò, responsabile della CGIL all'Eie-
- na d'Aosta — abbiamo attuato uno 

stretto controllo sull'alimentazione e 
per migliorare il trattamento e l'assi­
stenza ai ricoverati: abbiamo lottato 
per l'applicazione della tabella diete-

. tica per i loro pasti. Si può dire che, 
anche se con qualche difficoltà, esi- \ 
ste un costume di collaborazione e di. 
dialogo fra: infermieri, medici e am­
ministrazione. Certe carenze e disfun­
zioni nell'organizzazione interna ci so­
no nei servizi e nei reparti, come il 
problema del vitto della sera che po­
trebbe essere più variato e ricco ». 

« Ma non è certo il caso — conclude 
il compagno Amato, responsabile del-
la cellula PCI — di drammatizzare in ' 
un ospedale in cui molti passi avanti 
sono stati già fatti ». 

i n . m«i« 
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IL GIORNO !' "«! 
" Oggi mercoledì 12 ottobre 
1977. Onomastico: Seraft io 
(domani: Edoardo). 
BOLLETTINO' "'.-' -.-*<"'ri 
DEMOGRAFICO 
" Nati vivi 19. Richieste di 
pubblicaticeli 26. Matrimoni 
religiosi 12. Matrimoni civi­
li ;* Decedati 2. 

CULLA * 
"• E* nata Luna, primogenita 
«lei compagni Tania Cardi' 
itale e Michele Santoro. Ai 
tenitori gli auguri della fe­
derazione comunista salerni­
tana « dsOa mUMinrai ampm-
letam « r a r i t à . — ^ - ^ 

pomm M . C I R C O L O '•"; ; 

DELLA «TAMPA •: 
: AlcsrcaWnaiPiilin M i ; 
stampa è stato vreswRàttT 11 
libro di poesie Intitolato «Ol-
fa» l'ai l i n i i ». aK etri atto­

re è Archimede Mingo, sti- \ 
mato funzionario della Pro- j 
invia, che ha già all'attivo ì 
numerose pubblicazicni. oltre 
che di carattere tecnico (è 
uno dei più competenti e sti­
mati radioamatori : italiani) 
anche letterarie. -<.•>{>-, 

COSTANZO NARCISO 
A «LA VETTA» 

Si inaugura oggi alle ore 
la\30 la mostra del maestro 
Costanzo Narciso che esporrà 
i suoi quadri fino al 21 ot­
tobre ,*1 Centro artistico cul­
turale «La Vetta*, via Ber­
nini ma <Waawu>. 

ALLA FACOLTÀ' 
DI MATEMATICA 

V 

- •>.«• esseajfw SSBMBOTM I sar-
nithi per le Iscrizioni al cor­
si serali per lavoratori stu­
denti alla facoltà di fldenst 

matematiche. Fisiche e Natu­
rali dell'Università di Napoli. 

FARMACIE NOTTURNE 
ZONA S. Ferdinando, via 

Roma 348; Me—scalvati». 
p.zza Dante 71; Chiaia. via 
Carducci 21. Riviera di Chiaia 
77, via Marcellina 148; Mar-
catQ-Fvndino, p j z a Garibal­
di 11; S. Loranxa-Vicarla, via 
S Oiov. a Carbonara 83. 
SUz . Centrale o s o Lucci 5. 
Cal.ta Ponte Casanova 30; 
Stalla S. C. Arano, via Porla 
201 via Materdei 72, corso 
Oaribaldi 218: Colli Amine*. 
Colli Amine! 249; Vom. Ara-
n a s o . via. M. Piacttelli 138, 
pam Leonardo M, via L. 
Giordano Mi, vi* Harliani 33, 
via D. Fontana 37, via Simo­
ne Manin] SS; Ftarforotta, 
» • » MMarAjttaaJo Colon-
a* t i ; Soaoóao, v ia Epomeo 

I H ; Sa-

ynoli: piazza Bagnoli 726; 
Ponticolli: via Madonnelle 1; 
Poffiaraola: via Poggioreale 
45: PosHIipo: via Manzoni 
215; Pianura: via Provincia­
le 18; Chiaiono • Morfanatta -
Piscinola: piazza Municipio 1 
Piscinola. .. 

NUMERI UT IL I 
GuoraHa mastica comunale 

gratuita, notturna, festiva, 
prefestiva, telefono 315.033. -

comunale gra­
tuita esclusivamente per il 
trasporto di malati infettivi. 
orario 8-30, tei. 441344. • 

sanitario 
comunale di vigilanza alimen­
tare, dalle ore 4 del matt ino 
alle 20 (festivi t-15), telefo­
n o 394.014/3MJ02. , 
'- SognawooJoajo * • di carenze 
igienico-sonltaile dalle 14^0 
al le 20 (festivi 9-12), telefo­
n o 314.935. . _• i '•>. 

Scioperi all'ATAN : • TPN 

Àncora 

.« 

: V. 

Agitazioni continuano 
f«stano i paramedici 

anche oggi - Mani-
- Nota dei portuali 

v Sarà oggi a Pomigliano d'Arco 

Delegazione di deputati 
studiai mali Alfa-Sud 

#;;£.&•;: . V . 

Incontrerà la direzione e il consiglio di fabbrica - Alle 10 
conferenza stampa dell'FLM - Una nota del sindacato 

; Ancora una giornata nera 
per i trasporti pubblici. Ieri 
ci sono stati scioperi sia al­
l'ATAN che alle TPN ren­
dendo praticamente impossi­
bile l'uso dei pullman da par­
te dei cittadini. • •-•* •••......<•»-j 
- A l l e TPN i cosiddetti «av­
ventizi », circa quattrocento 
lavoratori che da anni aspet­
tano una - sistemazione defi­
nitiva in organico, hanno 
bloccato ì . depositi di « viale 
Maddalena e di Arzano non 
consentendo l'uscita neppure 
di un pullman. Gli avventizi 
hanno occupato anche la di­
rezione in via Arenacela, l'uf­
ficio servizi in via D'Avalos 
e l'ufficio movimento in piaz­
za Carlo < III (questi ultimi 
due sono stati poi sgombe­
rati pacificamente in sera­
ta quando è ripresa anche 
la circolazione dei pullman). 
h Una delegazione di " 40 * la­
voratori si è recata in pre­
fettura, dal dott. Catenacci, 
per sollecitare l'approvazione 
da parte del comitato regio­
nale di controllo della deli­
bera della giunta regionale 
che ; prevede . il i loro \ inseri­
mento negli organici. L'esa­
me della deleibera - avverrà 
nella seduta di venerdi. Per 
oggi i sindacati unitari han­
no indetto - uno sciopero di 
tutti i dipendenti delle TPN 
per un'ora, dalle 9 alle 10, e 
domani dalle 16 alle 17. . ,ÌA. 

Ad aggravare ulteriormen­
te la situazione a contribuito 
un'agitazione dell'ATAN « in­
detta dal sindacato neofasci­
sta, CISNAL, che è durata 
per tutta la giornata e che 
proseguirà ancora nel pros­
simi giorni. ' Inoltre nel de­
posito di via delle Puglie si 
è registrato un vero e pro­
prio caso di boicottaggio: so­
no state sottratte le chiavi 
di accensione a circa trenta 
vetture per impedirne la par­
tenza. SulHepisodio — chia­
ramente provocatorio — la 
direzione dell'ATAN ha aper­
to un'inchiesta. .. ;• • • 

PARAMEDICI — Ancora 
una manifestazione dei cor­
sisti paramedici. Il corteo ie­
ri mattina dopo aver attra­
versato le vie del centro si 
è concluso alla Regione. • -_ 
' I paramedici chiedono alla 

giunta regionale garanzie sul­
la sicurezza del posto di la­
voro. - Il " comitato parame­
dici organizzati, inoltre, ha 
annunciato per venerdì mat­
tina. una conferenza stampa 
all'ospedale Monaldi, nel cor­
so della quale verranno illu­
strate l e posizioni ' del mo­
vimento sugli - esami che 1 
corsisti dovranno sostenere 
a ottobre al termine del cor­
so di formazione professio­
nale. •; ' ^-^.i- ! -..fi- ;;-.;; rJ0- ''' W' ',-'\ 

ASCALESI - S. GENNARO 
— Le rappresentanze sinda­
cali - dell* ospedale Ascalesi-
S. Gennaro hanno dichiara­
to lo stato di agitazione dei 
dipendenti, in seguito ai ri­
tardi della giunta regionale 
che non ha ancora provve­
duto a nominare - i propri 
rappresentanti nel le commis­
sioni per 1 concorsi a l fine 
di a sanare» la posizione giu­
ridica di dipendenti in ser­
vizio da anni . • .• " ;: - _;. 

LAVORATORI PORTUA­
LI — Una " conferenza sugli 
orari di lavoro, l'istituzione 
di un centro di programma­
zione del lavoro portuale, la 
ristrutturazione delle aree al­
l'interno del porto di Napoli, 
sono state le richieste avan­
zate al CAP dalla federazio­
ne unitaria - dei - lavoratori 
portuali. -' .-•;•>* -
• In un documento i sinda­
cati lamentano la mancanza 
di caoacità di st imolo poli­
tico del consorzio del porto 
sugli obiettivi fondamentali . 
sia nel fornire le opportune 
informazioni agli - enti, sia 
nella preparazione degli atti 
dell* assemblea e del consi­
glio direttivo. In sostanza. 
denunciano i sindacati, man­
ca ancora una indicazione 
precisa . nella . politica del 
CAP su che cosa deve es­
sere il porto dì Napoli e cosa 
deve fare il consorzio; né è 
stata presa alcuna iniziati­
va per stabilire rapporti con 
la vera utenza e per' orga­
nizzare uffici e predisporre 
il personale ai nuovi com­
piti di un ente capace di 
programmare i traffici e di 
gestire direttamente i servi-

'ovnp chiedono i sin­
dacati e come prevede la 
stessa legge istitutiva del 
consorzio. -

Importante riconoscimento 

Il professor 
Galasso 

air Accademia 
dei Lincei 

Il professor Giuseppe ' Gtlasso 
è stato etetto socio corrispondente 
— eluse scienze morali — del­
l'Accademia dei Lincei. ; 
• SI * tratta di un Importante e 
meritato riconoscimento per l'Illu­
stre studioso e pubblicista, presi­
de della facoltà di Lettere dell'Ate­
neo napoletano, il cui impeano 
politico si esprime nella lunga 
milizia fra le file del partito repub­
blicano e nella carica di consiglie­
re comunale PRI che attualmente 
ricopre; sul suo nome, dopo il 15 
giugno del '75, ci fu la convergen­
za delle forze democratiche che lo 
elessero sindaco con il compito — 
purtroppo fallito per responsabilità 
de — di costituire un governo di 
larga Intesa per la città. 
' Docente universitario di Storia 
moderna dal '63 (prima era stato 
borsista e segretario dell'Istituto 
Italiano per gli studi storici, fon­
dato da Benedetto Croce), Galasso 
è nel direttivo della società napo­
letana di storia patria, socio del­
l'accademia Pontaniana e della so­
cietà nazionale di scienze lettere 
ed arti. Collaboratore di « Nord 
Sud », del « Mondo » di Pannun­
zio, fa parte del comitato di dire­
zione della • Rivista storica italia­
na ». ed è collaboratore attualmen­
te di periodici e quotidiani. ,' .r 
' Per le *ue opere storiche ì ha 
ricevuto i premi « Nuovo Mezzo­
giorno ». . « Villa - S. r Giovanni », 
• Napoli > e « Italia contempora­
nea ». Tra le sue opere ricordia­
mo « Mezzogiorno medievale e mo­
derno », • Economia • società nel­
la Calabria del : '500 », * Croce, 
Gramsci ed altri storici », « Napoli 
spagnola dopo Masaniello », e • I l 
Mezzogiorno nella storia d'Italia ». 

Al professor Galasso giungano 
le congratulazioni del nostro gior­
nale. 

La costruzione ' sul lungomare 

Il Continental 
>Le varianti non sono legittime - Rinviato a giudizio 
Albino Bacci, rappresentante legale dei costruttori 

'•' Albino Bacci, 56 anni, casa 
panoramica in via Petrarca, 
legale rappresentante della 
« SpA Immobiliare Cliiatamo-
ne », è stato rinviato a giu­
dizio dal giudice ' istruttore 
Nardi perché nell'area del­
l'ex albergo Continentale, in 
via Partenone, si sta proce­
dendo alla costruzione di un 
edificio l e : cui varianti non 
risultano approvate con de­
libera e non iianno quin­
di la prescritta licenza edili­
zia. • •• • 

•; Inoltre è stato nuovamen­
te rinviato davanti al preto­
re per aver iniziato lavori 
edilizi senza aver presentato 
un progetto esecutivo. Per ; 
questo reato si svolse il pro­
cesso il " 15 " gennaio • scorso 
e in questa circostanza ven- • 
ne assolto. Il rappresentante 
della pubblica accusa appel­
lò la sentenza e quindi si 
deve rinnovare il dibattimen­
to. Per quest'ultimo reato è 
prevista una ammenda e nei 
casi più gravi la reclusione 
da 2 mesi a tre anni. -

Albino Bacci è un personag­
gio molto noto negli ambien­
ti finanziari ' napoletani, so­
prattutto per la disinvoltura 
con cui dà vita e chiude fi­
nanziarie che agiscono essen­
zialmente nel campo immobi­
liare. La vicenda per cui è 

in corso nei rigori della leg­
ge riguarda l'cx-albergo Con­
tinental la cui ' ristrutturazio­
ne avrebbe dovuto, nelle in­
tenzioni della « SpA Immobi­
liare Chiatamonte ». ; consen­
tire la trasformazione dell'al­
bergo in appartamenti da ven­
dere ai correnti prezzi di 
mercato, a cifre, vale a dire, 
astronomiche. L'operazione pe­
rò non è riuscita perché la 
Regione ha rinnovato il vin­
colo alberghiero dell'edificio 
per altri trent'anni. 

Nuova galleria 
sulla ferrovia 
Napoli-Reggio 

" La nuova galleria ferrovia­
ria sulla linea Salerno-Noce-
ra Inferiore verrà aperta do­
mani mercoledì 12 al traffi­
co. L'opera, costata 48 mi­
liardi di lire, consente non 
solo una riduzione del per­
corso dì 21,185 km. ma per­
mette una velocità potenzia­
le di 150 km - orari. Viene 
pertanto eliminata la stret­
toia costituita dal valico di 
Cava dei Tirreni, dove i con­
vogli erano costretti, • fino 
ad oggi, a ricevere la « spin­
ta » di una seconda locomo­
tiva. 

Ieri, accompagnato dall'avvocato 

L'uxoricida si è 
costituito ai CG 

Uccise la moglie con 4 colpi di pistola a Fuorigrotta domenica 
Ritrovata anche l'arma del delitto fra i binari della metropolitana 

UN DOCUMENTO DEL PCI 

Inaccettabili \ per combattere 
la droga le attuali strutture 
La commissione sicurezza sociale della Federazione co­

munista napoletana interviene con un suo documento sul 
problema « droga » e sulle polemiche sorte intorno alla chiu­
sura del centro del 1. policlinico. »- •-•-•»• -- ± -

••• La commissione ribadisce per prima cosa la necessità di [ 
affrontare anche il problema della tossicodipendenza nel 
quadro di una politica sanitaria sul territorio, articolata nel­
le unità sanitarie e nei presidi, proprio in considerazione 

' aella rilevanza sociale del fenomeno della droga e della ne-
: censita di affrontarlo alle sue radici e cioè nel rapporto ccn 
• la complessiva dinamica sociale che Io produce. 

La commissione ritiene, inoltre, che interventi puramen­
te settoriali quali i centri antidroga in funzione che preten­
derebbero di assolvere a compiti di cura, ricerca, prevenzio­
ne, precostituiscono di fatto un ostacolo alla realizzazione 
di un piano socio-sanitario organico e globale. E' quindi inac­
cettabile — continua il documento — l'ipotesi di un raffor­
zamento di strutture centralizzate nel le quali peraltro n o n 
si è mai potuto esprimere un criterio di gestione democra­
tica; inaccettabile anche la presenza dei direttori di tali 
strutture nella commissione regionale per la prevenzione, 
cura e riabilitazione degli stati di tossicodipendenza da stu­
pefacenti e sostanze psicotrope, che verrebbe ad essere, in 
tal medo. svuotato del suo significato complessivo. 

In particolare — si legge ancora nel documento — la fun­
zione del comitato n c n sarebbe più quella di promuovere su 
tutto ii territorio interventi coerenti con una linea democra­
tica di politica socio-ssnitaria, ma finirebbe per essere quel­
la di .gestire preesistenze come i centri, avallando interessi 
particolari.- -

Intanto ne i giorni scorsi si è riunito per la prima volta 
il Comitato regionale, eh*, nominato nell'agosto scorso, ha 
il compito di proporre e coordinare tutte le iniziative neces­
sarie all'attuazione della legge regionale per la prevenzione 
delle tossicodipendenze, di fornire al Consiglio regionale da­
ti e consulenze, rilevazioni statistiche sull'uso l'abuso di 
alcool e droghe, di formazione e di aggiornamento del per­
sonale dei presidi sociali e sanitari della Regione. Il Comi­
tato ha deciso per ora. nel la sua prima riunione, di dover 
procedere a una indagine conoscitiva sul territorio, sul pro­
blema e sul le cause della tossicodipendenza. 

Aila prossima riunione decisa per il 26 ottobre, prende­
ranno parte anche i direttori dei centri provvisori antidro­
ga, istituiti dalla Regione. 

Si è costituito ai carabinie­
ri Antonio Caccavale di 50 
anni. L'uomo che domenica 
scorsa uccise la moglie An­
na Pugliese di 3G anni. L'uo­
mo. che si è costituito accom­
pagnato dal suo avvocato di 
fiducia, ha anche indicato ai 
militi il luogo ove aveva na­
scosto la pistola con la quale 
aveva sparato. Ed inratti l'ar­
ma è stata trovata, nel luo­
go indicato. In mezzo ai bi­
nari della metropolitana di 
piazza Leopardi. -

Durante • gli - interrogatori 
Antonio Caccavale, avrebbe 
affermato di aver amato mol­
to la moglie, ma che negli 
ultimi tempi il loro menage 
non • andava più bene come 
all'inizio. Perciò si erano se­
parati consensualmente. Ma 
il patto era che la trentaseien-
ne Anna Pugliese, dovesse ab­
bandonare la nostra-città e 
trasferirsi altrove. Ciò non è 
avvenuto, anzi la donna ave­
va chiesto la separazione per 
colpa del marito.; * - . 

Questo fatto ha tanto indi­
gnato l'uomo, che ha cerca­
to di avere una chiarificazio­
ne con la moglie. Appena i 
due si sono incontrati la di­
scussione si è subito accesa 

La • coppia aveva un solo 
figlio, di sedici anni. Mauri­
zio. che contìnua • a vivere 
con i nonni materni, dai quali 
si era già trasferito quando 
i suoi genitori si erano se­
parati. . .-• . __- i 
. La vittima. Anna Pugliese. 

era stata fino a qualche gior­
no prima della morte, cassie­
ra in un bar del Vomero. 

Stamane sarà a Pomigliano 
d'Arco il comitato Partecipa­
zioni Statali nominato in se­
no alla commissione bilancio 
e programmazione della • Ca­
mera. Alle 10 i parlamentari 
che ne fanno parte visiteran­
no lo stabilimento Alfasud e 
si incontreranno con la dire­
zione. Alle 15.30 è < previsto 
anche un incontro con i de­
legati del consiglio di fabbri­
ca. ; ; •• .- ••> •'. . • ..>.-;-...-v •->:: 

Sempre nello stabilimento ; 

automobilistico, in mattinata. ' 
avrà luogo anche la prevista 
conferenza stampa della FLM 
sullo stato della vertenza Alfa 
e sul confronto col gruppo e 
con la Finmeccanica. ... , -

'• L'impressione diffusa è che 
si va verso una fase di forte 
mobilitazione dei lavoratori 
per gli investimenti e lo svi­
luppo della fabbrica. Il sin­
dacato ribadisce l'esigenza di 
intensificare la • lotta ••' per 
sconfiggere l'attacco che l'Al­
fa-Romeo e, in generale, le 
Partecipazioni Statali stanno 
portando _< all'industria nel 
Mezzogiorno. Taranto. Bagno­
li e Pomigliano sono solo i 
casi più clamorosi dove si ' 
bloccano gli investimenti, s* 
colpisce l'occupazione, si de­
qualificano i dirigenti delle 
aziende. .-... , ; : :, 

Lunedi, intanto, la produ­
zione ali'Alfnsud è stata fer­
mata per un'ora e mezzo. Allo 
sciopero nella fabbrica mala­
ta di Pomigliano si è arrivati -
perché il sindacato ritiene in­
tollerabile che l'azienda con­
tinui a sottrarsi ad un con­
fronto *- serio •*• corretto - sul 
problemi, mentre alimenta. 
afferma un documento, una 
campagna di stampa contro i 
lavoratori ed il sindacato e si 
abbandona a massicci prov­
vedimenti discinlinari. Ciò si 
verifica quando niente è 
cambiato nella difettosa ge­
stione e negli impegni, tanto 
da non poter assicurare an­
cora lo sviluppo dello stabi­
limento. . V . 

Dopo aver ricordato che ' 
l'azienda Intende procedere al 
licenziamento .' di un gruppo 
di lavoratori per assenteismo, 
il documento ribadisce la po­
sizione del sindacato in pro­
posito che è quella di « n o n 
concedere coperture a chi a-
busa e nei fatti stravolge le 
conquiste di questi anni aiu­
tando la campagna diffama­
toria . contro la classe ope­
raia ». ma che è anche quella 
di chi sostiene che l proble­
mi -•> dell'assenteismo . vanno 
affrontati e risolti « con una 
grande battaglia politica e di 
massa, con l'applicazione del 
contratto e nel quadro di u-
na riorganizzazione dello sta­
bil imento». -:'.;:.'".i;-.' •.••:;-£. 

Il fatto che l'azienda pone ; 
in primo piano solo i prò- ' 
blemi dell'assenteismo e della 
produttività è indice evidente 
che non intende affrontare 1 
nodi reali che sono al centro 
della vertenza: - investimenti, 
diversificazione produttiva, 
organizzazione del lavoro. -. 

Secondo v' il l j s indacato - la 
trattativa, indicata come l'u­
nica sede per un reale con­
fronto. non può essere condi­
zionata da pregiudiziali come 
la mezz'ora di lavoro in più: ; 
gli • incentivi, ecc.. ma deve 
avvenire - in base ad alcuni -
punti fondamentali: 1) attua­
zione di un organico piano di 
investimenti che portino gli . 
impianti ad ' una capacità 
produttiva di 780800 vetture 
al giorno: 2) miglioramento 
sostanziale della qualità e 
dei metodi di produzione: 3) 
urta politica attiva di espan­
sione sul mercato: 4) riorga­
nizzazione funzionale degli 
enti e della direzione azien­
dale: 5) formazione in una 
équipe di dirigenti qualificati 
e con ampi poteri di decisio­
ne.' 6) efficienza gestionale 
per la tenuta produttiva. 

Tutto ciò deve premettere 
all'azienda, al sindacato e ai 
lavoratori di verificare co­
stantemente nei reparti il la­
voro tra investimenti, produ­
zione e carichi di lavoro. In 
questo senso il sindacato ha 
proposto che si tengano in­
contri trimestrali di reparto 
ai quali sia rinviata anche la 
discussione di tutte le que-

i stioni che riguardano l'orga-
I nizzazione del lavoro, l'ani-
! biente, la gestione della ma-
I no d'opera (mobilità assen- , 

teismo, ecc.) . 

U lettera M MMtri teneri, 
ai tact««M Ul l i i ìa» • m » « 

Jfr imra I toro scrfltf 0 te torv 
•aasatoateai, 4i iMCHvitfe € • * -
cW, • «Veci «rito O n e * • ««-
tmitm « IMta> • Vis Carna­
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ofM mm e nezzt 
Cara «Unità», voglio segna­

lare una incredibile decisione 
presa dal ministero della Sa­
nità che. mediante una circo­
lare inviata ai medici provin­
ciali, ha allungato scandalo­
samente i tempi intercorrenti 
tra una fornitura di scarpe 
ortopediche e l'altra. 
' Si tratta di un provvedimen­
to che colpisce gli invalidi ci-

* • 5 P •'' • -
vili, costringendoli a pagare 
di tasca propria per procurar­
si le scarpe, dal momento che. 
certamente, quelle fomite 
gratuitamente non possono du­
rare 18 mesi così come indi­
ca la circolare inviata ai me­
dici provinciali che ne debbo­
no autorizzare la fornitura. 

Pino al gennaio di quest'an­
no le scarpe ortopediche agli 
invalidi civili venivano fornite 
ogni f mesi e i tutori ortope­
dici ogni armo. Con le nuove 
disposizioni questi tempi sono 
stati allungati enormemente: 
le scarpe saranno fornite ogni 
I t mesi e i tutori ortopedici 
ogni due anni. 

Ho anche scritto al ministro 
della Sanità per segnalare 1' 
assurdità di una tale decisione 
e ne ho ottenuto solo una ri­
sposta evasiva. Spero che pub­

blicando questa mia lettera 
il problema richiami l'atten­
zione delle autorità competen­
ti per una revisione della cir­
colare. 

Con molti saluti 
Savaresa 

Nd •tesertt 

Senza elettrificazione pub­
blica, senza linee di autobus 
che la raggiungono, con lo 
stesso manto stradale tutto 
sconnesso e non asfaltato via 
Camaldolilli — sostiene un 
gruppo di abitanti di palazzine 
popolari — sembra destinata 
ad essere un deserto. 

Nessuna delle autorità com­
petenti può fare qualcosa per 
intervenire? * : e 

I Se il cronista arriva prima 
Era tutto pronto per altri evidentemente, ma il cronista m 

il fotografo dell'* Unità », arrivati prima perché avvertiti da 
un lettore, hanno avuto l'impressione di aver scompaginato il 
piano di un'accurata rappresentazione. -

Ma i fatti, in questo caso, parlano più di ogni illazione; 
dunque ieri pomeriggio alle 15 una telefonata ci ha avverino 
che la chiesa del Rosario di via Traccia, a Poggioreale, era 

• occupata da una famiglia di sfrattati. Si conosceva anche U 
nome del capofamiglia. Raffaele Avallane e si sapeva che, 
padre di otto figli, era stato sfrattato per morosità con la mo­
glie da un'abitazione di Volta. Ma di loro, alle 17, nella chiesa 
del Rosario non ri era alcuna traccia. •: -

Ad accogliere i nostri cronisti c'era solo un fratello dei 
parroco che, gentiliasimo, ha spiegato di essere a conoscenza 
della cosa e di aver anzi pronta anche una lettera indirizzata 
alle autorità « per denunciare le ingiustizie di cui era vittima 
la famiglia A vallone». - • 

Ma il futuro occupante non si era preoccupato soltanto di 
procurarsi un appello del parroco. Anche una TV privata 
(manco a dirlo e Canale 21 ») era stata avvertita di quanto 
doveva accadere. Insomma vi erano tutti gli elementi per una 
ennesimo tirata — lo scommettiamo — contro l'amministra-
zione comunale di Napoli a cui, inopinatamente, era indiriz­
zato rappeiio. -.-:•• ^ 

L'arrivo dei nostri compagni è giovato — ci auguriamo — 
a trovare controparti più adeguate e ad evitare certe teumwg-
gioie televisive. . . . 

iSmtm 


